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OGGETTO: Approvazione atti procedura di selezione per
l'assunzione di n. I Ricercatore a tempo determinato ai sensi
dell'art. 24, comma 3, lett. a) della Legge Z4O/201O per il Settore
concorsuale 10/M2 - Slavistica e SSD L-LlN/21 - Slavistica

Titolo: Vll/l
Fascicolo: 31 .10/2018

IL RETTORE

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 1 68;
VISTO l'art.24, comma 3, lett. a) della Legge 30 dicembre 201 O,n.24O;
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato ai sensi
dell'art. 24 della Legge 240/2010, emanato con D.R. rep. n. 1162/2o't1del 31 maggio 2011 e s.m.i.;
VISTO il D.R. prot. n.22140 rep. n. 866/2018 del 19 mazo 2018 il cui avviso eltato pubblicato
sulla G.U. - lV Serie speciale n. 30 del 13 aprile 2018 con cui d stata indetta la procedura di
selezione per l'assunzione di n. 11 Ricercatori a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3,
lett. a) della Legge 240/2010;
vlsro il D.R. prot. n. 50512 rep. n. 1798/2018 del 22 giugno 2018 pubblicato sul sito web
dell'Ateneo il 25 giugno 2018, con il quale E stata costituita la Commissione giudicatrice della
procedura in oggetto;
ACCERTATA la regolarita formale degli atti costituiti dai verbali delle singole riunioni, dei quali
fanno parte integrante i punteggi attribuiti e i giudizi analitici espressi sui cindidati, nonch6 dalla
relazione riassuntiva dei lavori svolti;

DECRETA

ART. 1 - Sono approvati gli atti della Commissione giudicatrice della procedura di selezione per
l'assunzione di n.'l Ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a) della
Legge 240/2010 per il Settore concorsuale 10/M2- Slavistica e SSD L-L|N/21 - Slavistica, presso
il Dipartimento di Studi umanistici di questo Ateneo.

E' dichiarato idoneo il candidato:

1) Dott.ssa Erica Pinelli

ART.2 - E' approvata la seguente graduatoria di merito sulla base dei punteggi conseguiti nella
valutazione dei titoli e delle pubblicazioni:

2) Dott.ssa Giulia De Florio

3) Dott.ssa Anna Giust

La predetta graduatoria di merito ha validite esclusivamente in caso di rinuncia alla chiamata da
parte dell'idoneo owero per mancata presa di servizio dello stesso.

Pavia, data del protocollo

IL RET「 ORE
Fabio RUGGE

(dOCument。 lrmato dignalmente)
LB/IB/cm



PROCEDURA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N.1 RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO AI SENSI DELL’ART.24, COMMA 3, LETT. A) DELLA LEGGE 
240/2010 (CONTRATTO JUNIOR) PER IL SETTORE CONCORSUALE 10/M2- 
SLAVISTICA - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE L-LIN/21 - SLAVISTICA - 
DIPARTIMENTO DI  STUDI UMANISTICI, INDETTA CON D.R. N. 866/2018 PROT. 
22140 DEL 19 MARZO 2018 IL CUI AVVISO E' STATO PUBBLICATO SULLA G.U. N. 
30 DEL 13 APRILE 2018. 

 

 
RELAZIONE FINALE 

 
 

Il giorno 29.11.2018 alle ore 15.00 si riunisce presso il Dipartimento di Studi 

Umanistici, Sezione di Lingue e letterature straniere moderne, Strada Nuova 
106/c Pavia la Commissione giudicatrice della suddetta procedura selettiva, 

nelle persone di: 

 
Prof. ROSANNA BENACCHIO (componente) 

Prof. PAOLA MARIA COTTA RAMUSINO (segretario) 
Prof. MARIA CRISTINA BRAGONE (presidente) 

 
per redigere la seguente relazione finale. 

 
La Commissione ha tenuto complessivamente n. 4 riunioni iniziando i lavori il 

30 luglio 2018 e concludendoli il 29.11.2018. 
 

Nella prima riunione del 30 luglio 2018 la Commissione ha immediatamente 
provveduto alla nomina del Presidente nella persona del Prof. MARIA CRISTINA 

BRAGONE e del Segretario nella persona del Prof. PAOLA MARIA COTTA 
RAMUSINO. 

 

Quindi, preso atto che il Responsabile del procedimento è la Sig. Elena 
Racca, ogni componente della Commissione ha dichiarato di non avere 

relazioni di parentela ed affinità entro il 4° grado incluso con gli altri 
commissari (art. 5 comma 2 D.lgs. 07.05.1948 n.1172) e la non sussistenza 

delle cause di astensione di cui agli artt. 51 e 52 c.p.c., nonché delle situazioni 
previste dall’art.35-bis del Decreto legislativo 30.03.2001, n.165 e s.m.i., così 

come introdotto dalla Legge 6.11.2012, n.190 e s.m.i. 
 

La Commissione ha predeterminato i criteri, di seguito riportati, per 
procedere alla valutazione preliminare dei titoli, del curriculum e della 

produzione scientifica, ivi compresa la tesi di dottorato, con la possibilità di 
tener anche conto delle eventuali lettere di referenza. 

 
Per titoli e curriculum:  

a) dottorato di ricerca o equipollenti, ovvero, per i settori interessati, il diploma 

di specializzazione medica o equivalente conseguito in Italia o all'estero; 
b) eventuale attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero; 

c) documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti 



italiani o stranieri; 

d) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e 
internazionali, o partecipazione agli stessi; 

e) relatore a congressi e convegni nazionali e internazionali; 

f) premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per attività di ricerca; 
 

Ha deciso che la valutazione di ciascun elemento sarà effettuata 
considerando specificamente la significatività che esso assume in ordine alla 

qualità e quantità dell'attività di ricerca svolta dal singolo candidato. 
Nell'effettuare la valutazione comparativa dei candidati, saranno prese in 

considerazione esclusivamente le pubblicazioni o testi accettati per la 
pubblicazione secondo le norme vigenti nonché saggi inseriti in opere 

collettanee e articoli editi su riviste in formato cartaceo o digitale con 
l'esclusione di note interne o rapporti dipartimentali. 

La tesi di dottorato e dei titoli equipollenti saranno presi in considerazione 
anche in assenza delle condizioni di cui al presente comma.  

 
La commissione giudicatrice ha deciso che effettuerà la valutazione 

comparativa delle pubblicazioni sulla base dei seguenti criteri: 

 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza di ciascuna 

pubblicazione scientifica; 
b) congruenza di ciascuna pubblicazione con il settore concorsuale per il quale 

è bandita la procedura e con l’eventuale profilo, definito esclusivamente 
tramite indicazione di uno o più settori scientifico-disciplinari, ovvero con 

tematiche interdisciplinari ad essi correlate; 
c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale di ciascuna pubblicazione e 

sua diffusione all'interno della comunità scientifica; 
d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella 

comunità scientifica internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del 
candidato nel caso di partecipazione del medesimo a lavori in collaborazione. 

 
La commissione giudicatrice altresì valuterà la consistenza complessiva della 

produzione scientifica del candidato, l'intensità e la continuità temporale della 

stessa, fatti salvi i periodi, adeguatamente documentati, di allontanamento non 
volontario dall'attività di ricerca, con particolare riferimento alle funzioni 

genitoriali. 
 

La Commissione, ritenendo che nel settore scientifico disciplinare relativo 
alla procedura in oggetto non esistano indici statistici affidabili o affermati 

(numero delle citazioni, numero medio di citazioni per pubblicazione, impact 
factor totale e medio, indice di Hirsh o simili, etc.), decide di non ricorrere 

all’utilizzo dei predetti indici. 
 

  

In caso di superamento del limite massimo di pubblicazioni, la 

Commissione Giudicatrice valuterà le stesse secondo l’ordine indicato 
nell’elenco, fino alla concorrenza del limite stabilito. 
 



Dopo la valutazione preliminare dei candidati, la Commissione procederà, 

come la procedura di selezione prevede, ai sensi dell’art. 24, comma 2 lett.c) 
della Legge 240/2010, con una discussione pubblica durante la quale i 

candidati discutono e illustrano davanti alla Commissione giudicatrice stessa  i 

titoli e le pubblicazioni presentati, ivi compresa la tesi di dottorato, oltre alla 
prova orale volta ad accertare l’adeguata conoscenza della lingua straniera. 

 
A seguito della discussione, la Commissione attribuirà un punteggio ai 

titoli e a ciascuna delle pubblicazioni presentate dai candidati, sulla base dei 
criteri come di seguito stabiliti:  

 
titoli professionali, accademici e pubblicazioni purché attinenti all’attività da 

svolgere.  
 
Titoli professionali: fino ad un massimo di punti 20 totali da distribuire tra le 

voci sottoelencate. 
Per i punti a), b) si possono assegnare: 

punti 1 per ogni anno o frazione di anno superiore a 6 mesi di servizio; 
punti 0,5 per periodi fino a 6 mesi di servizio. 

 
Titoli valutabili: 

a) svolgimento di attività didattica a livello universitario in Italia o all'estero – 
fino a un massimo di punti 4 

b) documentata attività di formazione o di ricerca presso qualificati istituti 
italiani o stranieri – fino a un massimo di punti 6 

c) organizzazione, direzione e coordinamento di gruppi di ricerca nazionali e 
internazionali, o partecipazione agli stessi – fino a un massimo di punti 3 

d) partecipazione in qualità di relatore a congressi e convegni nazionali e 
internazionali – fino a un massimo di punti 5 

e) conseguimento di premi e riconoscimenti nazionali e internazionali per 
attività di ricerca – fino a un massimo di punti 2. 

 

 
Titoli accademici: fino ad un massimo di punti 10 

 

Titoli valutabili: 
a) possesso del titolo di dottore di ricerca o equipollenti, ovvero, per i settori 

interessati diploma di specializzazione medica o equivalente conseguito in Italia 
o all'estero  - fino a un massimo di punti 7 

b) altro (master, ……)- fino a un massimo di punti 3 

 
Pubblicazioni:  fino ad un massimo di punti 30 da distribuire tra le voci 

sottoelencate. 

 
a) originalità, innovatività, rigore metodologico e rilevanza - fino a un massimo 

di punti 10 ; 

b) congruenza con il settore concorsuale per il quale è bandita la procedura e 
con l’eventuale profilo, definito esclusivamente tramite indicazione di uno o più 

settori scientifico-disciplinari, ovvero con tematiche interdisciplinari ad essi 



correlate - fino a un massimo di punti 8; 

c) rilevanza scientifica della collocazione editoriale e sua diffusione all'interno 
della comunità scientifica - fino a un massimo di punti 10; 

d) determinazione analitica, anche sulla base di criteri riconosciuti nella 

comunità scientifica internazionale di riferimento, dell'apporto individuale del 
candidato nel caso di partecipazione del medesimo a lavori in collaborazione - 
fino a un massimo di punti 2. 

 

La Commissione ha stabilito che valuterà il livello di conoscenza della 
lingua straniera mediante l’espressione di un giudizio sintetico (insufficiente – 

sufficiente – discreto - buono – distinto – ottimo). 
 

L’accertamento del livello di conoscenza della lingua straniera avverrà 
mediante colloquio in lingua russa (per i candidati stranieri anche in lingua 

italiana) sulla propria attività di ricerca (tesi di dottorato ecc.). 
 

Successivamente la Commissione individuerà, con adeguata motivazione, 
l’idoneo della procedura e formulerà una graduatoria di merito composta da 

non più di tre nominativi. 
 

 La commissione, al termine della seduta ha consegnato il verbale 
contenente i criteri stabiliti al responsabile della procedura, affinché 

provvedesse alla pubblicazione sul sito Web dell’Università. 
 

Nella seduta del 28 novembre 2018 alle ore 14.00 la Commissione ha 
accertato che i criteri  fissati nella precedente riunione sono stati resi pubblici 

per almeno cinque giorni sul sito Web dell’Università, ha preso visione 
dell’elenco dei candidati fornito dall’Amministrazione, e ciascun commissario ha 

dichiarato di non avere relazioni di parentela ed affinità entro il 4° grado 
incluso con i candidati stessi, e la non sussistenza di cause di astensione di cui 

agli artt. 51 e 52 c.p.c. 
 
 

La Commissione, presa visione delle rinunce pervenute (Dott. DANIELE 
ARTONI e NOEMI ALBANESE), ha preso atto che i candidati da valutare ai fini 

della selezione erano n. 4 e precisamente: 
 

1) DE FLORIO GIULIA 
2) FASOLINI MARICA 

3) GIUST ANNA 

4) PINELLI ERICA 
 

 
Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli di ciascun candidato la 

Commissione ha tenuto conto dei criteri indicati nella seduta preliminare del 30 
luglio 2018. 

 
La Commissione, terminata la fase di enucleazione dei contributi personali di 

ciascun candidato, ne ha analizzato le pubblicazioni e i titoli presentati e ha poi 



effettuato la valutazione preliminare di tutti i candidati con motivato giudizio 

analitico sui titoli, sul curriculum e sulla produzione scientifica, ivi compresa la 
tesi di dottorato (Allegato C al Verbale 2 – Giudizi analitici) 

 

 
Nella seduta del 29 novembre 2018 alle ore 9.00 la Commissione ha 

proceduto all’appello dei candidati, in seduta pubblica per l’illustrazione e la 
discussione dei titoli presentati da ciascuno di essi. 

Risulta assente la candidata FASOLINI MARICA. 
Sono risultati presenti i seguenti candidati dei quali è stata accertata 

l’identità personale: 
      

1) DE FLORIO GIULIA 
2) GIUST ANNA 

3) PINELLI ERICA 
 

I candidati sono stati chiamati a sostenere il colloquio in ordine alfabetico. 
 

Al termine della discussione dei titoli e della produzione scientifica e della prova 

orale, la Commissione ha proceduto all’attribuzione di un punteggio ai titoli e a 
ciascuna delle pubblicazioni presentate dai candidati e di un punteggio totale, 

nonché alla valutazione dell’adeguata conoscenza della lingua straniera 
(Allegato 1 Verbale 3) 

  
 Successivamente la Commissione ha indicato, con la seguente 

motivazione: 
 

La candidata presenta un curriculum ricco di esperienze sia di ricerca che di 
didattica che definiscono un chiaro profilo di studiosa della lingua e linguistica 

russa. La produzione scientifica si caratterizza per originalità e per un solido 
impianto metodologico. La prova orale ha dimostrato, oltre a un’ottima capacità 

espositiva, proprietà di linguaggio e  scioltezza nell’argomentare in lingua russa.  

La candidata dott. Erica Pinelli, con punti 42,07, idoneo nella procedura di 
selezione per l’assunzione di n.1 Ricercatore a tempo determinato per il 

Settore concorsuale 10/M2 - SLAVISTICA - SSD L-LIN/21 - SLAVISTICA - 
Dipartimento di Studi Umanistici indetta con D.R. n. 866/2018 PROT. N. 22140 

del 19 marzo 2018 il cui avviso è stato pubblicato sulla G.U. n. 30 del 13 aprile 
2018. 

 

 La Commissione inoltre ha redatto la seguente graduatoria di merito sulla 
base dei punteggi conseguiti nella valutazione dei titoli e delle pubblicazioni:  

 
2°) Dott. Giulia De Florio  punti 36,44 

 
3°) Dott. Anna Giust  punti 36,06 

 
 

La Commissione, con la presente relazione finale, dichiara conclusi i lavori e 



raccoglie tutti gli atti concorsuali in un plico che viene chiuso e sigillato con 

l’apposizione delle firme di tutti i commissari sui lembi di chiusura.  
 

Il plico, contenente duplice copia dei verbali delle singole riunioni, dei quali 

costituiscono parte integrante gli allegati e duplice copia della relazione finale 
dei lavori svolti, viene consegnato al Responsabile del procedimento, il quale 

provvederà, dopo l’approvazione degli atti medesimi, a disporre la 
pubblicazione per via telematica sul sito dell’Università. 

Inoltre la Commissione, nella persona del Presidente o del Segretario, 
trasmette gli atti sopra elencati per e-mail al seguente indirizzo: 

ufficio-concorsi-professori-ricercatori@unipv.it. 
 

La seduta è tolta alle ore 16.30. 
 

Il presente verbale viene redatto, letto e sottoscritto seduta stante. 
 

Pavia, 29.11.2018 
 

LA COMMISSIONE 

 
Prof. ROSANNA BENACCHIO  

 
Prof. PAOLA MARIA COTTA RAMUSINO 

 
Prof. MARIA CRISTINA BRAGONE 

 
 

Originale firmato conservato agli atti  



PROCEDURA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N.1 RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO 

AI SENSI DELL’ART.24, COMMA 3, LETT. A) DELLA LEGGE 240/2010 CONTRATTO JUNIOR) PER IL 

SETTORE CONCORSUALE 10/M2- SLAVISTICA - SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE L-LIN/21 - 

SLAVISTICA - DIPARTIMENTO DI STUDI UMANISTICI - INDETTA CON D.R. N. 866/2018 PROT. N. 

22140 DEL 19 MARZO 2018 IL CUI AVVISO È STATO PUBBLICATO SULLA G.U. N. 30 DEL 13 APRILE 

2018 

 

Allegato C 

 

GIUDIZI ANALITICI 

  

Giulia De Florio 

La dottoressa De Florio ha conseguito con lode la laurea triennale in Scienze linguistiche per la 

Comunicazione e l’Impresa (curriculum in Scienze e Tecniche per l’Informazione e la 

Comunicazione) presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano nel 2006 con la tesi “Un 

caso di traduzione intersemiotica dell’Idiota di F.M. Dostoevskij: lo sceneggiato televisivo di 

Vladimir Bortko”. Nel 2008 ha conseguito con lode la laurea magistrale in Lingue e Letterature 

straniere presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano con la tesi “Ras-stojanie: il 

distacco. Il trattino come disgiunzione nella lirica di Marina Cvetaeva”. Nel 2017 ha conseguito il 

dottorato di ricerca presso l’Università di Roma “La Sapienza” in co-tutela con l’Istituto di 

Letteratura mondiale “M. Gor’kij” di Mosca con la tesi “Tutta la serietà del gioco. La letteratura per 

l’infanzia sovietica e le sue fonti”. 

Dopo la laurea ha effettuato diversi soggiorni di studio, di cui uno della durata di un anno 

accademico (2010-11) in Russia. 

A partire dal 2012 svolge attività didattica continuativa come titolare di insegnamenti presso diverse 

sedi universitarie – della Tuscia di Viterbo, di Parma, di Macerata, di Firenze – tenendo corsi di 

Lingua e traduzione russa e Letteratura russa. 

Dal 2011 è consulente scientifica per le case editrici Giunti, Guerini&Associati, Mondadori e Salani.  

Dal 2008 ha partecipato attivamente a congressi nazionali e internazionali. 

L’attività di ricerca e le pubblicazioni definiscono il profilo russistico della candidata e sono 

incentrate sulla letteratura russa del XX secolo, con particolare riferimento alla letteratura per 

l’infanzia degli anni Venti e Trenta (Čukovskij, Maršak), oggetto della tesi di dottorato, e al poeta-

cantautore Bulat Okudžava, cui la candidata ha dedicato una recente monografia. Tre saggi toccano 

argomenti della letteratura russa del XIX secolo (Tolstoj).  

Le 12 pubblicazioni presentate, congruenti con il settore scientifico-disciplinare oggetto della 

procedura, comprendono 3 volumi tradotti (n. 10, 11 e 12 dell’elenco allegato; il n.12, tuttavia, non 

può essere valutato in quanto non è possibile distinguere l’apporto individuale della candidata), 1 

monografia е la tesi di dottorato (n. 1 e 6 dell’elenco), 2 articoli su riviste, di alto livello (di cui una 

di classe A) (n. 3 e 4 dell’elenco), 5 contributi in volume (n. 2, 5, 7, 8, 9 dell’elenco). 

Complessivamente le pubblicazioni evidenziano una solida competenza negli argomenti trattati e 

una buona metodologia di analisi. 

 



Marica Fasolini  

La dottoressa Marica Fasolini ha conseguito la laurea v.o. con lode in Lingue e letterature straniere 

presso l’Istituto universitario di Bergamo nel 1990 con la tesi “Il mondo di Vl. Solov’ev nella 

critica di A.F. Losev”. Nel 1996 ha conseguito il dottorato di ricerca in Letterature Slave Comparate 

presso l’Università di Milano con la tesi “Epifanyj Premudryj e lo žitie: problemi di agiografia e 

spiritualità nella Rus’ ai tempi di Sergij di Radonež”. 

Nell’anno 2000-2001 ha usufruito di un assegno di ricerca annuale presso l’Università di Bergamo.  

Nel 2003 ha seguito un corso di perfezionamento di I livello, equiparato a un master, in 

“Mediazione culturale e gestione dei sistemi turistici”.  

Nel 2016 ha seguito il corso “Metodologia dell’insegnamento della lingua russa agli stranieri” del 

Centro di Lingua russa dell’Università di Mosca (MGU) ottenendo la qualifica di insegnante 

certificato di lingua russa. 

A partire dal 1998-1999 svolge una attività didattica intensa e continuativa come titolare di 

insegnamenti presso diverse sedi universitarie - Bergamo, Bologna (Scuola Interpreti di Forlì), 

Viterbo, Pavia, Milano (Polo di Mediazione Linguistica/Università degli Studi) e Scuola superiore 

per Mediatori linguistici - tenendo corsi di Letterature comparate, Letteratura russa, Traduzione (tra 

italiano e russo, consecutiva, simultanea, tecnico-scientifica, multimediale, dialogica), Lingua russa 

(su anni e cicli di studio diversi), Civiltà russa, Storia della lingua russa e seguendo numerose tesi di 

laurea. 

L’attività di ricerca e le pubblicazioni definiscono il profilo russistico della candidata e si 

sviluppano essenzialmente su due filoni: l’uno pertinente alla letteratura e alla cultura antico-russa, 

all’agiografia e alla spiritualità russa, l’altro incentrato sulla letteratura russa del XIX secolo in 

un’ottica di approfondimento della cultura della provincia e della città russa. In questo ambito si 

inseriscono anche le traduzioni del catalogo di una mostra dedicata alle icone russe e degli scritti 

letterari di Vl. Solov’ev.  

Le 12 pubblicazioni presentate, congruenti con il settore scientifico-disciplinare oggetto della 

procedura, comprendono una monografia (n. 11 dell’elenco allegato), 5 articoli su riviste (di cui due 

attualmente in classe A) (n. 2, 3, 5, 8, 9 dell’elenco), 4 contributi su miscellanee internazionali di 

alto livello (n. 4, 6, 7, 12 dell’elenco) e 1 contributo su atti di un seminario nazionale (n. 10 

dell’elenco). Le pubblicazioni, pur non essendo sempre supportate dal necessario rigore 

metodologico, si collocano in complesso su un buon livello e rivelano una sicura conoscenza degli 

argomenti trattati.    

 

Anna Giust 

La dottoressa Anna Giust ha conseguito con lode nel 2004 la laurea triennale in Lingue e letterature 

straniere presso l’Università “Ca’ Foscari” di Venezia con una tesi dal titolo “Il naso” di Dimitrij 

Sostakovic. Un contributo al dibattito su Gogol’ nel modernismo russo. Presso la stessa Università 

ha conseguito con lode nel 2008 la laurea specialistica in Musicologia e beni musicali, con una tesi 

dal titolo “Ivan Susanin” di Catterino Cavos: un’opera russa prima dell’opera russa. Infine nel 

2012 ha conseguito il dottorato di ricerca in Storia e critica dei beni artistici, musicali e dello 

spettacolo presso l’Università di Padova con una tesi dal titolo Towards Russian Opera: Growing 

National Consciousness in 18th-Century Operatic Reperoire. 



Dopo la laurea ha trascorso alcuni soggiorni di studio all’estero, presso le università di Uppsala, 

Friburgo e San-Pietroburgo.  

Ha partecipato attivamente a numerosi convegni in Italia e soprattutto all’estero (Mosca, Uppsala, 

Durham, Valencia, Bialystok). 

Ha ricevuto alcuni premi da parte di istituzioni musicali, che hanno finanziato la pubblicazione di 

due sue monografie. 

Ha al suo attivo varie pubblicazioni (due monografie, una ventina di articoli, alcune recensioni e 

una traduzione), che vertono tutte su temi di musicologia russa, trattati in un’ottica storico-culturale, 

con agganci alla letteratura. 

Scarsa l’attività didattica accademica svolta pertinente la lingua russa. 

Le 12 pubblicazioni presentate comprendono 1 volume (n. 2 dell’elenco allegato; la pubblicazione 

inserita in elenco come  n.1, invece, non compare tra le pubblicazione presentate per la valutazione: 

al suo posto risulta inviata la tesi di laurea magistrale), 5 articoli su rivista (n. 3, 5, 7, 8 e 10 

dell’elenco), di cui le prime due in classe A per il settore scientifico-disciplinare oggetto della 

procedura, e una (n. 8) per il settore di musicologia, 5 contributi su volume (n. 4, 6, 9, 11 e 12 

dell’elenco), tra cui  alcuni (n. 4, 9, 12)  presso prestigiose case editrici straniere.  

Le pubblicazioni, che partono da interessi  musicologici e pertanto non risultano sempre pienamente 

congruenti con il settore scientifico-disciplinare oggetto della procedura, evidenziano comunque 

un’indubbia competenza e metodologia di analisi negli argomenti trattati, una solida esperienza  

acquisita nel lavoro d’archivio.  

 

Erica Pinelli 

La dottoressa Erica Pinelli ha conseguito la laurea triennale in Lingue e Culture Moderne presso 

l’università di Pavia nel 2006, con una tesi dedicata all’uso del pronome personale di prima persona 

nel discorso politico russo e italiano. Presso la stessa università, nel 2010 ha conseguito la laurea 

specialistica con lode in Linguistica Teorica e Applicata, con una tesi dedicata alla comunicazione 

mediatica sul terrorismo dopo l’attentato di Beslan, attraverso l’analisi di due quotidiani russi. 

Infine, nel gennaio 2014 ha conseguito il dottorato in Linguistica con una tesi di linguistica russa 

dal titolo “Fear in Russian. A corpus-based approach to the conceptualization of emotions”. 

Dal 2017 partecipa al progetto PRIN “Transitivity and Argument Structure in Flux” come membro 

dell’unità di Pavia coordinata dalla prof. Silvia Luraghi.  

Dal 2018 è membro del progetto di ricerca selezionato per la campagna di crowdfunding 

dell’Università di Pavia “Words matter. Il peso delle parole nel dibattito pubblico”. 

Dopo la laurea ha svolto numerosi, prolungati soggiorni di ricerca e studio presso istituzioni estere 

che possiamo così sintetizzare: RSUH, MGU, Institut russkogo Jazyka Vinogradov, Università 

linguistica di Erevan e infine all’HSE.   

Ha partecipato, presentando contributi, a 22 convegni in Italia e all’estero, con interventi dedicati in 

particolare alla linguistica russa (talora come co-autore); i suoi interessi di ricerca si collocano 

nell’ambito della linguistica cognitiva, con speciale riguardo alla metafora concettuale e 

all’interpretazione delle semantica delle emozioni in chiave cognitiva.  



Nel 2014 ha tenuto il Seminario di Semantica e Pragmatica nell’ambito del corso di Linguistica 

Generale. È stata inoltre titolare, per tre annualità, di contratto per il corso “Lingua Russa I” 

(Università di Pavia) e per due anni per il corso “Istituzioni, Storia e Cultura della lingua russa” 

(Università dell’Insubria), seguendo numerose tesi di laurea. 

Dal 2015 e fino al 31.05.2018 è stata titolare di assegno di ricerca triennale presso il Dipartimento 

di Studi Umanistici dell’università di Pavia.  

Presenta le seguenti pubblicazioni, congruenti con il settore scientifico-disciplinare oggetto della 

procedura:  

- come unico autore: 1 monografia (n.4 elenco), e 1 articolo in rivista di fascia A (n. 2), 1 articolo in 

rivista scientifica (n.5), 3 in volume (n.1, 3, 7), di cui uno in una prestigiosa collana di slavistica e 

gli altri in volumi a diffusione internazionale.  

- come co-autore: 1 articolo (n.6) e un’introduzione (con Baicchi, n. 8), in volume. I due lavori non 

possono essere valutati in quanto non è chiaramente distinguibile l’apporto della candidata, 1 

articolo in volume (con Naccarato, n. 9), 2 articoli in cds (n.10 e 11), con allegate dichiarazioni dei 

curatori. 

La candidata presenta dunque un curriculum denso di esperienze di ricerca e didattiche e un chiaro 

profilo di linguista in ambito russistico, cui affianca competenze in altre lingue slave e ottime 

competenze di linguistica generale. Le pubblicazioni, che indagano un ambito di ricerca piuttosto 

innovativo per la linguistica slava in Italia, si caratterizzano per un solido impianto metodologico. 

 

Originale siglato conservato agli atti  



PROCEDURA DI SELEZIONE PER L’ASSUNZIONE DI N.1 RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO AI SENSI DELL’ART.24, COMMA 3, LETT. A) DELLA LEGGE 240/2010 
(CONTRATTO JUNIOR) PER IL  SETTORE CONCORSUALE 10/M2 - SLAVISTICA - SETTORE 
SCIENTIFICO DISCIPLINARE L-LIN/21 - SLAVISTICA - DIPARTIMENTO DI  STUDI 
UMANISTICI, INDETTA CON D.R. N. 866/2018 PROT. N. 22140 DEL 19 MARZO 2018 IL CUI 
AVVISO E' STATO PUBBLICATO SULLA G.U. N. 30 DEL 13 APRILE 2018 
 

 
ALLEGATO 1 al VERBALE N. 3 

(Punteggio dei titoli e delle pubblicazioni e valutazione prova orale) 
 
 

 
1) Candidato Dott. DE FLORIO GIULIA 

Punteggio titoli professionali:  7,2 

Punteggio titoli accademici:  7 

Punteggio pubblicazioni relativo all’elenco pubblicazioni allegato: 

Pubblicazione 1.   2,25 

Pubblicazione 2.   2,08 

Pubblicazione 3.   2,32 

Pubblicazione 4.   2,17 

Pubblicazione 5.   1,92 

Pubblicazione 6.   2,08 

Pubblicazione 7.   2,00 

Pubblicazione 8.   1,92 

Pubblicazione 9.   1,75 

Pubblicazione 10. 1,92 

Pubblicazione 11. 1,83 

Pubblicazione 12. 0 

Punteggio totale pubblicazioni: 22,24 

Valutazione conoscenza lingua straniera: Ottimo 
Punteggio totale:   36,44 
 
 

 
2) Candidato Dott. GIUST ANNA 

Punteggio titoli professionali: 7,3 

Punteggio titoli accademici:   5 

Punteggio pubblicazioni relativo all’elenco pubblicazioni allegato: 

Pubblicazione 1.   0 

Pubblicazione 2.   2,25 

Pubblicazione 3.   2,5 

Pubblicazione 4.   2,17 

Pubblicazione 5.   2,5 

Pubblicazione 6.   2 

Pubblicazione 7.   2 

Pubblicazione 8.   1,92 

Pubblicazione 9.   2,25 

Pubblicazione 10. 2 

Pubblicazione 11. 2 

Pubblicazione 12. 2,17 

Punteggio totale pubblicazioni: 23,76 

Valutazione conoscenza lingua straniera: discreto 



Punteggio totale: 36,06 
 

 
4) Candidato Dott. PINELLI ERICA 

Punteggio titoli professionali: 15,9 

Punteggio titoli accademici:    6 

Punteggio pubblicazioni relativo all’elenco pubblicazioni allegato: 

Pubblicazione 1.   2,17 

Pubblicazione 2.   2,33 

Pubblicazione 3.   2,25 

Pubblicazione 4.   2,25 

Pubblicazione 5.   2,25 

Pubblicazione 6.   0 

Pubblicazione 7.   2,25 

Pubblicazione 8.   0 

Pubblicazione 9.   2,33 

Pubblicazione 10. 2,17 

Pubblicazione 11. 2,17 

Punteggio totale pubblicazioni: 20,17 

Valutazione conoscenza lingua straniera: distinto 
Punteggio totale: 42,07 

 

 
Dettaglio sulla valutazione delle pubblicazioni 

 

Alle pubblicazioni è stato assegnato fino ad un massimo di 30 punti ripartiti tra i criteri 

stabiliti nel verbale n. 1.  

I valori sono stati ottenuti dividendo i punteggi di ciascuna pubblicazione per 12 

(numero massimo di pubblicazioni richieste dal bando), con arrotondamento alla 

seconda cifra decimale. 

Il punteggio totale è stato ottenuto sommando i punteggi parziali di ogni pubblicazione. 

 
 
Originale siglato conservato agli atti  


